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Un caso in Austria 
Vinse la libera femminile 
ma era un uomo: ora vuole 
restituire la medaglia 
tm FRANCOFORTE. A 22 an
ni di distanza, la medaglia d'o
ro della discesa libera femmi
nile di sci dei mondiali di Por
tino potrebbe cambiare desti
natario finendo alla seconda 
classificata, la francese Ma-
nelle Goitschell. A 40 anni, 
l'allora vincitrice Erika Schi
negger - che nei frattempo ha 
cambiato sesso, ha preso mo
glie ed è padre di una bambi
na - ha scritto infatti un'auto
biografia, uscita in questi gior
ni, in cui rivela di aver scoper
to soltanto nel '68, cioè due 
anni dopo ì mondiali cileni, di 
essere uomo, Proprio per que
sto Erika Schinegger, che ora 
si chiama Erik, ha deciso di 
restituire la medaglia vinta. 
Cosa che ha fatto simbolica
mente lunedì scorso alla tivù 
austriaca «Orf». 

La Federazione internazio
nale di sci (Fis) ha tuttavia fat
to sapere che a tutt'oggi né 
Schinegger né la Goitschell 
hanno ancora chiesto formal
mente di cambiare l'assegna
zione di quel lontano titolo iri
dato. «Di questa stona - ha 
dichiarato il portavoce della 
Fis, Gianfranco Kasper - ab
biamo per ora avuto notizie 
soltanto dai giornali». 

Alcuni stralci dell'autobio
grafia di Erik, dal titolo «Mein 
sieg ueber rnich» («La mia vii-

Tennis 
Neanche 
la febbre 
ferma la Graf 
• H NEW YORK. Neppure l'in
fluenza ha impedito a Steffi 
Graf di qualificarsi per le semi
finali del Masters femminile di 
tennis di New York. Scesa in 
campo nonostante il parere 
contrario del medico, la fuori
classe tedesca ha battuto con 
un perentorio 6-1 6-3 la bulga
ra Manuela Maleeva, testa dì 
serie numero sette del torneo. 
In semifinale la Graf, che ha 
colto la sua 46* vittoria conse
cutiva, affronterà l'americana 
Pam Shriver, numero cinque 
del tabellone, che ha elimina
to con un secco 7-5 6-4 la 
connazionale Chris Evert. No
nostante fosse febbricitante la 
Gral non ha dovuto soffrire 
più di tanto per avere ragione 
della bulgara che praticamen
te si è limitata al solito gioco 
di (ondo campo, incapace di 
contrastare ì rovesci liftati e i 
diritti in top-spin della numero 
uno del tennis mondiale. 

tona su me stesso»), vengono 
attualmente pubblicati a pun
tate dal giornale austriaco 
«Kronenzeitung» e da quello 
tedesco «Bild». Propno il quo
tidiano amburghese rivela che 
Schinegger apprese della pro
pria identità sessuale a 20 an
ni, sottoponendosi agli esami 
medici necessan per la parte
cipazione alle Olimpiadi in
vernali del '68 a Grenoble 
«Allarmati dal fatto di aver tro
vato solo ormoni maschili nel
la saliva dell'atleta - scnve 
sempre il «Bild» - i medici 
olimpici procedettero ad esa
mi approfonditi e nell osser
vare attentamente le parti inti
me del corpo scoprirono che 
il sesso di Schinegger si era 
sviluppato internamente anzi
ché all'esterno del corpo co
me accade normalmente». At
tualmente Schinegger vive ge
stendo con la famiglia un al
bergo e una scuola di sci in 
Cannzia All'epoca della sua 
vittoria, la mancanza di con
trolli medici sul sesso degli 
atleti faceva nascere spesso 
dubbi e sospetti sulla «femmi
nilità autentica» di talune 
campionesse. In atletica, la 
saltatrice romena Balasz e la 
lancialrice sovietica Tamara 
Press, tanto per fare un paio di 
esempi, furono guardate a 
lungo con sospetto. 

Un circuito alternativo, Minacciano proteste 
più potere e più soldi: se non verranno accolte 
gli uomini d'oro del tennis le loro richieste 
sono sul piede di guerra In prima fila «SuperMac» 

La rivolta di McEnroe 
Non è ancora divorzio ma la minaccia di scissioni e le 
proteste non si contano più. La querelle è scoppiata 
tra il sindacato dei tennisti prof e la Federazione 
internazionale. I tennisti, con in testa McEnroe, chie
dono un circuito alternativo, più potere e più soldi. Il 
sindacato voleva indire una conferenza per illustrare 
il proprio punto di vista, ma la Federazione ha detto 
no. Adesso i tennisti sono sul piede di guerra. 

BRUNO LICONTI 

• • MILANO Non è ancora 
divorzio ma appare sempre 
più come una separazione 
non. consensuale, ovviamen
te. È quella che è scoppiata 
in seno ai tennjs mondiale tra 
il sindacato dei tennisti pro
fessionisti (Atp) e l'Itf (la fe
derazione internazionale) e il 
Mtc (Men's Tennis council) 
vale a dire l'organismo che 
dal 1974 (ricordiamo che ti 
73 fu l'anno del boicottag
gio di Wimbledon) regola il 
circuito del Grand Pnx. 

Il tennis sta vivendo un 

Gli scandali nelle Federazioni 
Nuovo Congresso olimpico 
Lo ha chiesto l'Uisp 
per voltare pagina 
• • ROMA Di fronte alla crisi 
che scuote le Federazioni 
l'Uisp ha chiesto un nuovo 
Congresso olimpico. «E' or
mai impossibile - si legge in 
un comunicato - nascondersi 
dietro ad un dito. Alla crisi 
morale e di credibilità che ha 
investito lo sport italiano si 
può rispondere solo con l'ini
ziativa autorevole di un potere 
democratico forte e ncono-
sciuto. Ci sono solo due possi
bilità: o il ministero dello 
sport, o il rafforzamento del 
Coni. Noi siamo per la secon
da strada, quella dell'autono
mia. Ma per uscire da una 
grande crisi, bisogna avere il 
coraggio di avviare una vera 
autoriiorma. C'è un punto 
chiave che va posto con chia
rezza: un Comitato olimpico 
che poggia la sua legittimità 
solo sulle Federazioni, senza 
una legittimazione diretta da 
parte del movimento di base, 
può avere oggi l'autorevolez
za necessaria per risolvere la 

crisi? L'occasione per speri
mentare la strada di una forte 
legittimazione dal basso c'è 
stata, ed è stata sprecata. Il 
Congresso olimpico del gen
naio scorso non è servito a 
niente. Chiediamo perciò un 
nuovo Congresso olimpico, 
con delegati eletti, non desi
gnati». Il comunicato così 
conclude: «Un Congresso che 
discuta davvero e indichi nuo
ve regole per il sistema sporti
vo italiano: dai criteri degli 
statuti federali ai diritti e dove
ri delle società sportive, degli 
atleti e dei tecnici, dai rappor
ti tra le-organizzazioni sporti
ve alle regole dì rapporto con 
il mercato. Per dare subito più 
forza al Coni, per reggere la 
sfida della crisi, c'è un provve
dimento da prendere: l'allar
gamento del Consiglio nazio
nale del Coni (almeno con il 
diritto di parola) ai presidenti 
dei comitati regionali del Coni 
e a tutto l'associazionismo 
sportivo». 

momento assai particolare: a 
livello nazionale infuriano le 
polemiche tant'è che è stato 
nominato un commissario; a 
livello internazionale il fuoco 
covava da tempo sotto ta ce
nere. A settembre all'Open 
Usa il sindacato giocatori era 
venuto fuori allo scoperto ed 
aveva chiesto alla Federazio
ne internazionale di poter in
dire una conferenza stampa 
per illustrare il proprio punto 
di vista. Richiesta respinta. 
Ed allora i giocatori si sono 
riuniti con la stampa nello 

spiazzo antistante i campi di 
Flushìng Meadow ed hanno 
comunicato ufficialmente l'i
nizio delle ostilità. Il più ag
guerrito è stato subito John 
McEnroe che non ha esitato 
a schierarsi con i «dissidenti» 
con quei tennisti cioè che vo
gliono creare a partire dal 
'90 un circuito alternativo a 
quello attuale del Grand Prix. 
Il motivo di questa solleva* 
zione? Ovvio: i giocatori ri
tengono di essere i deposita
ri del successo del tennis e 
pertanto rivendicano per essi 
più potére e naturalmente 
più soldi. «Noi siamo il ten
nis, altrimenti non esistereb
be», è il loro motto. 

Da quando il tennis è di
ventato Open nel '68 ha avu
to momenti tribolati dovuti 
alla crescita e alla ricchezza 
e vi sono stati lungo il suo 
cammino travagli d'ogni ti
po, ma questa volta pare che 
lo scontro frontale sia inevi

tabile anche se potrebbe 
concludersi in un nulla di fat
to. Siamo alla contrapposi
zione della protervia contro 
l'ignoranza: la protervia dei 
giocatori che si ritengono in
dispensabili, l'ignoranza dei 

' dirigenti che fanno di tutto 
per inasprire il rapporto con 
decisioni tipo quella dell'O-
pen Usa. L'iniziativa dei gio
catori è quella di avere a par
tire dal '90 un circuito di 
18/20 tornei con una dota
zione minima di un milione 
di dollari e chiamato di serie 
A o formula uno; poi un cir
cuito secondario o sene B da 
svolgersi nelle medesime da
te. Oltre a questi due circuiti 
vi sarebbero i tornei dello 
Slam per complessive otto 
settimane ed infine la Coppa 
Davis: il tutto per circa tren
ta/trentadue settimane. Il re
sto sarebbe patrimonio dei 
giocatori per lucrose esibi
zioni o per vacanze dorate! 

La federazione internazio
nale ribatte proponendo un 
circuito di 15tomeì da un mi
lione di dollari, un altro di 16 
tornei con almeno 425.000 
dollari ed infine una sene in
feriore di tornei per un totale 
di almeno quaranta settima
ne. Lo scontro è aperto e la 
battaglia potrebbe scatenarsi 
sui tornei dello Slam dove la 
Federazione potrebbe subor
dinarne l'ammissione previa 
disputa degli altri tornei. 
Jhon McEnroe ha ribadito di 
recente la sua convinzione e 
il suo impegno: «Finora sia
mo stati esclusi dalla gestio
ne del tennis mondiale e ciò 
mi sembra assurdo - ha det
to Mac - anche perché noi 
siamo i protagonisti e come 
tali ci ribelliamo a questo sta
to di cose. Salvo lo Slam, la 
Davis e le Olimpiadi, tutto il 
resto deve,essere gestito dai 
giocatori. È fatale che la stra
da sia questa». 

Staremo a vedere! 

Coni ai privati? Discutiamone 
tm Una bufera impressio
nante si è abbattuta sullo 
sport italiano. Cominciata la 
campagna elettorale per le ca
riche federai) e dei Coni, si è 
improvvisamente scoperchia
to il vaso di Pandora. Una Fe
derazione, ii tennis, commis
sariata; un'altra, la Fidai, con 
commissariamento, chissà 
perché (per giochi dì potere al 
vertice?), soltanto sfiorato, 
ma finita in tribunale; nubi sul
la Federnuoto, sull'equitazio
ne, sul tiro a volo; miniscanda
lo al tennis da tavolo; insisten
ti «voci» dì dossier sulla Fé-
derciclismo. Un panorama 
poco esaltante che sta coin
volgendo i vertici dello sport 
ufficiale. In genere, queste vi
cende esplodono - è già suc
cesso in passato - quando fi
nisce la concoTdtarnei grappi™ 
dirigenti e cominciano auto
nome corse alle poltrone pre
sidenziali. Dì fronte, però, al 
deflagare del fenomeno, non 
possiamo racchiudere la vi
cenda solamente tra i colpi 
proibiti fra candidati, ad arma
di pieni di scheletri chiusi da 
sempre e che vengono aperti 
per la fine dell'omertà o per 

NEDO CANETTI • 

giochi di scaricabarile. C'è an
che l'ambizione di poter con
tare nelle votazioni che eleg
geranno il presidente del Coni 
in primavera e il formarsi e il 
modificarsi di cordate finaliz
zate proprio a quell'evento. 
Tutto questo è vero e lapalis
siano, ma gli avvenimenti di 
questi ultimi giorni sono la 
spia di qualcosa di più profon
do, che sta mettendo in di
scussione la costruzione, 
creata da Giulio Onesti e con
solidata, con qualche riverni
ciatura, da Franco Carrara. 

Scricchiola, insomma, il co
siddetto «modello italiano», 
che anche noi abbiamo soste
nuto, data la sua peculiarità dì 
basarsi sul volontariato e il li
bero associarsi nella società 
sportiva. Bisogna ripensarlo, 
questo «modello». Qualcuno 
- anche ricordandosi che a 
via della Ferratela si trova 
Carraro - ha rilanciato l'ipote
si del ministero dello Sport. 
D'altra parte, fu lo stesso mini
stro ad adombrare qualcosa 
del genere al Congresso olim
pico di gennaio, che fu la 

grande occasione persa dal 
Coni per dare inizio seriamen
te ali opera dì rinnovamento 
(rifondazione?). Noi tenace
mente pensiamo ancora che 
l'autonomia del movimento 
sportivo sia migliore di una 
struttura govemativo-burocra-
tica. Purché si tratti di vera au
tonomia, capacità di autori-
forma e chiusura dell'epoca 
del conservatorismo di fronte 
a possibili innovazioni legisla
tive. E necessario partire dalle 
federazioni, che sono oggi, 
non a caso, nell'occhio defci-
ctone. Tra sponsor, pubblici
tà, massmedia, interessi vari, 
lo sport è investito da interessi 
economici un tempo impen
sabili, E scesa in campo anche 

"làTdnfindustria. I soldi scor
rono a fiumi per lo sport di 
livello e per lo spettacolo (sol
tanto rigagnoli, invece, per le 
piccole società). 

I proventi del Totocalcio, 
per alcune federazioni, non 
bastano più. Si ricorre allora al 
fuori bilancio. Il nero, però, 
può avere finì corretti, per su
perare i lacci del parastato, 

che non deve, però, diventare 
l'alibi per operazioni sperico
late, scorrette, ai limiti della 
legge. Per Questo chiediamo, 
con forza, la modifica degli 
statuti e nuove regole per quel 
che riguarda i bilanci e la loro 
trasparenza. 

S impone, perciò, una pri
ma nforma: l'eliminazione 
dell'anomalia dei controllori-
controllati. Bisogna stabilire 
l'incompatibilità tra la presi
denza di una federazione e 
l'appartenenza alla giunta del 
Coni, deputata a visitare e de
cidere proprio sui otlanci e i 
finanziamenti. Occorre, inol
tre, ridisegnare la legislazione 
in materia di sponsorizzazioni 
e su quanto è ad esse collega
to, ma ridefinire anche i modi 
di stesura dei bilanci, con tut
te le entrate e le uscite e i cri
teri di controllo. Federazioni 
private o private di interesse 
pubblico con presidenti-ma
nager? L'idea e suggestiva e 
già se ne accennò in passato. 
Comunque il problema da ri
solvere resta pur sempre quel
lo dei controlli. Si può ripar
larne. 
* responsabile del Pei per lo 

sport 

Pallavolo. «A» come anziani 

«Grande freddo» sottorete 
Da Nassi a Mattioli ecco 
la truppa dei quarantenni 
La pallavolo italiana si tuffa nel passato con il ritor
no sul parquet di Nello Greco, trentacinquenne 
catanese, richiamato dalla Pozzillo in difficoltà. 
Chi sono e dove giocano i «grandi vecchi» del 
volley guidati dall ' intramontabile quarantaquat
trenne Mario Mattioli. Intanto oggi in campionato 
c'è il big-match d i Parma ( in tv: Raiuno, ore 14,45) 
tra le due capoclassifica Maxicono e Sistey. 

G Ì O R G Ì O B O T T A R O 

m La pallavolo si affida ai 
«grandi vecchi». La notizia 
della settimana, infatti, è quel
la rimbalzata da Catania dove 
l'Acqua Pozzillo ha «richiama
to alle armi» il 35enne Nello 
Greco, detto «la pulce dell'Et
na». Greco, con i suoi 178 
centimetri e il metro e venti di 
elevazione da fermo (almeno 
fino a qualche anno fa), è una 
leggenda del volley siciliano. 
Da sempre nelle file della for
mazione catanese, medaglia 
d'argento ai Mondiali di Roma 
78, 105 presenze in naziona
le, ha abbandonato la poltro
na di dirigente per tornare in 
campo ed aiutare una Pozzillo 
in difficoltà per gli infortuni di 
Castagna e Mantovani. «Mi 
piace troppo la pallavolo, tan
to è vero che mi alleno rego
larmente già da qualche mese 
solo per il puro piacere di far
lo». Così Nello spiega la sua 
scelta. 

Un «vecchietto» certamen
te arzillo; ma non l'unico del 
nostro volley. Proprio oggi in 
campionato a Spoleto, infatti, 
Greco troverà dall'altra parte 
della rete il più anziano gioca
tore dell' A/1: il 37enne Fabri
zio Nassi, insieme al quale fu 
protagonista proprio ai mon
diali romani, con l'allenatore 
degli umbri, Carmelo Pitterà. 
Insomma una rimpatriata tra 
vecchi compagni di liceo, a) 
cui tavolo si potrebbero sede
re altri «gabbiani d'argento» 
ancora in attività: Pupo Dal
l'Olio, che a 35anni guida co
me regista la formazione bo
lognese della Camsi, o Marco 
Negri, anche lui diviso tra i 
ruoli di dirigente e giocatore 

sempre in A/1 a Mantova. Per 
dare un tocco di internaziona
lità a questo «amarcord» palla-
volistìco, allora bisogna citare 
le 36 primavere del sovietico 
Zaitsev, anche lui di scena a 
Spoleto con il Venturi. Ma 
spulciando le formazioni e le 
statistiche sino alla serie B/2 
ecco un'altra sorpresa. I gio
catori più vecchi in assoluto 
che calcano i parquet sono 
due alzatoli, entrambi raven
nati ed ex nazionali: l'inossi
dabile Mario Mattioli, che a 44 
anni ricopre con disinvoltura 
il ruolo di giocatore-allenato
re in A/2 con il Colzì Prato, 
così come Aldo Bendandi, ma 
in serie B/2 a Bagnacavallo, il 
paese di Francesco Damiani. 
«Per carità, non voglio battere 
nessun record - afferma Mat
tioli -, «gioco soltanto perché, 
per risparmiare, alla mia so-
cietà conviene utilizzarmi an
che in campo. E poi non me la 
cavo tanto male se è vero che 
anche l'anno scorso molte so
no state le squadre che mi 
hanno cercalo in A/2». Fisica
mente integri, i due «nonnetti» 
non hanno scrupoli quando 
affrontano giocatori che per 
l'età potrebbero essere loro ti
gli: «Niente di particolare, so
lo un po' di nostalgia», spiega 
Bendandi che propno con 
Greco giocò a Catania nel 
1986. 

E tra le donne? La più lori* 
geva in serie A è la jugoslava 
naturalizzata Nada Zn'ljc a Ma-
tera (35 anni), ma le più anda
ne in assoluto si trovano in se
rie B e vengono tutte dall'Est: 
Satkova (39) a Loreto, P O H 
(38) a Cagliari e Venkova (38) 
a Potenza. 

Maxicono-Sistey, scontro di vertice 

Questo il calendario della sesta giornata In A/1 maschile: Co-
nad Ravenna-Petrarca Padova, Maxicono-Sisley, PanìniBurra 
Virgilio, Eurostyle-Odeon, Venturi-Pozzillo, CamstOpel. La 
classifica: Sisley e Maxicono 10; Camst e Conad 8: Panini e 
Petrarca 6; Pozzillo ed Eurostyle 4; Odeon e Burro Virgilio 2; 
Venturi e Opel 0. A/1 Femminile: Braglia-Teodora. Telcom-
Mapier, Albizzate-Assovinì, YoghiLagostina. Conad-Stefanel, 
Matera-Ciov e Civ. Classifica: TeTcom e Draglia 10; Teodora 8; 
Yochi, Mapier, Civ e Matera 6; Assovìni 4; Stefanel e Laeostina 
2; Conad e Albìzzate 2. In diretta tv andrà il match-clou Maxico-
noSisley: Raiuno dalle 14.45. Su Radiouno campi collegati per 
«Musicalmente Volley»: Conad-Petrarca e VenturiPozzillo, 
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